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Decreto #IoRestoaCasa, domande frequenti 
sulle misure adottate dal Governo 

 

 

I cantieri rimangono aperti?  

Sì, se riferibili alle attività la cui prosecuzione è esplicitamente autorizzata dal 
dpcm 22 marzo 2020 ed individuate attraverso il riferimento ai codici ATECO. Al 
riguardo, occorre precisare che l’allegato 1 al DPCM del 22 marzo 2020 
richiama la categoria “ingegneria civile”, identificata con il codice ATECO n. 42 
all’interno della quale rientrano, a titolo esemplificativo, le attività costruzione di 
strade, autostrade e piste aeroportuali, costruzione di linee ferroviarie e 
metropolitane, costruzione di ponti e gallerie, costruzione di opere di pubblica 
utilità per il trasporto di fluidi, costruzione di opere di pubblica utilità per l’energia 
elettrica e le telecomunicazioni, le costruzione di opere idrauliche. Il 19 marzo il 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha condiviso con Anas S.p.a., R.F.I., 
ANCE, Feneal-Uil, Filca-CISL e Fillea-CGIL un apposito protocollo di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri 
edili, a disposizione dal 20 marzo sul sito istituzionale del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti. 

 

È consentito all’imprenditore o a un suo preciso delegato accedere a 
un'azienda o a un cantiere chiuso, per verificare lo stato dei beni o per 
motivi di sicurezza? 

È consentito nel caso di eventuali sopralluoghi indifferibili, finalizzati ad 
accertare la regolarità del funzionamento di alcune attrezzature o 
apparecchiature rimaste “accese”, ovvero “sotto pressione” (come gli impianti 
idraulici) o in altre situazioni simili, e ciò per evitare danni maggiori. 

 

È consentito spostarsi per raggiungere un'azienda o un cantiere, anche se 
l'attività d'impresa è stata chiusa o sospesa? 

Solo per urgenze e, comunque, solo per esigenze sopravvenute o impreviste, 
giacché le altre devono essere state già risolte entro il termine assegnato 
dall’articolo 2 del DPCM del 22 marzo 2020. È comunque consentito spostarsi 
solo per necessità lavorative per far fronte a urgenze non differibili di messa in 
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sicurezza, anche in cantiere, e ciò negli stretti limiti temporali necessari per far 
fronte alle urgenze stesse. Tali esigenze dovranno essere comprovate con 
autodichiarazione completa di tutte le indicazioni atte a consentire le verifiche 
sulla sussistenza di tali necessità e sul compimento del lavoro. 

 

È possibile far fare lavori urgenti di riparazione nella propria abitazione 
principale? 

È possibile esclusivamente nel caso in cui i lavori di riparazione siano 
effettivamente indispensabili. 

 

È stata resa critica la figura del manutentore per il mantenimento in 
funzione dei beni aziendali. Pacifico quando esso è esterno, ma se è un 
dipendente a occuparsene? Come ci si comporta? 

Se tali funzioni sono svolte da personale interno all’azienda, ciò deve risultare 
da documentazione interna (ad esempio nel DVR), anche perché il manutentore 
interno dovrà essere altresì in possesso della necessaria formazione e 
addestramento specifico. Qualora dovesse recarsi in azienda per esigenze 
indifferibili, sarebbe opportuno che tali elementi specifici risultino 
dall’autocertificazione appositamente predisposta. 

 

 

http://www.governo.it/it/articolo/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-
governo/14278 
 

http://www.governo.it/it/articolo/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-

